
La Chiesa di San Daniele Profeta 
Monastetto di Tricesimo 

 
La località di Monastetto ha nel suo territorio ben due chiese: San Daniele e San Michele, due santi collegati 

dal punto di vista biblico. L’edificio sacro dedicato a San Daniele è posto sul culmine di sud-est della collina 

di Monastetto, alla sommità del poggio del Belvedere, attuale toponimo di uno antico, quello de I ronchi.  

La chiesa è una modesta costruzione del sec. XVI avanzato o principio del XVII, ma nel sito, durante i lavori 

di restauro eseguiti qualche anno fa dopo un lungo periodo di totale abbandono, sono state trovate delle 

monete patriarcali di conio trecentesco, per cui è ipotizzabile la presenza di un edificio in epoca più antica. 

La sua struttura è molto semplice: un’aula rettangolare, da cui il presbiterio è diviso da un arco trionfale; 

una monofora campanaria sul colmo della facciata; una sola finestra sul fianco destro. La abbelliscono alcuni 

lacerti di affresco all’esterno, un’acquasantiera a muro e un piccolo altare settecentesco all’interno.  

Dalla fondazione fino a fine ‘800, quando la proprietà passò alla famiglia Morandini e in tempi recenti alle 

famiglie Morandini e Piussi, la chiesetta è appartenuta alla famiglia nobile udinese dei Conti, che provvedeva 

all’onorario di un sacerdote con l’incarico di celebrare una Messa alla settimana, una pratica durata fino al 

1828, quando la celebrazione fu trasferita nella parrocchiale.  
 

       
 

 


